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tetta, non essendo osservato il tempo. Dicesi giacché se diede fuori il com m en to del Petrar* 
che il V ellutello  abbia composte altre cose, m a c a l i n o  dal 1025, è chiaro che d e v ’esser nato 
non mi sono note. molto prima. M orì, secondo il detto Dizionario , 

F ra  i molti che ram m entano il V e l lu te l lo  è nella stessa città di L ucca  d o v  era nato; ma, 
il  Tom m asini nel Petrarcha redivivus p. 6. se piantò casa a V en ezia  fin d a ’ primi anni del 
io a .  ec. ediz. i 635. 4- il Bergantini nel libro secolo X V I ,  se qui stette, se qui fece stam pare, 
V o ci italiane d'autori di Crusca ed altri. Vene- e ristampare con correzioni i suoi com m en ti ,  
ziti Bassa glia  1745. 4- L'ab. M arsand  nei luo- è facile c h e q u i  pure sia morto. Anche nella 
gh i sopracitati; I l  Crescim beni anche nella B iografia  universale T .  L X . p. a5i  avv i  l’arti- 
storia della volgar poesia. R om a 1 7 1 4 .  p. 291. colo del V ellutello  c o l l ’errore riprodotto della 
5o6; il B a ldelli nella V ita  del Petrarca  p. nascita; se non che giustam ente nella annota* 
X X I I I .  F irenze 1 7 9 7 .4  e p. 164 » Giovanni zione lo si ha rilevato. Più notizie però avrà cer* 
Cisano nel l'esoro di concetti poetici. V e n e z ia ,  tainente raccolto su lui il padre Alessandro 
D e u c h in o  1610. parte seconda ; e in g e n e r a l e  P o m p e o  Berti nelle sue tuttora inedite M e m o ­
tutti quelli che delle edizioni del Petrarca e del- rie degli  Scrittori Lucchesi,  da molti ricordate 
l ’ Alighieri liannQ ragionato. Rammentollo ezian- con lode; m a ig n o r a n d o lo  il destino di quel- 
dio il Dizionario storico di Bassano ( T .  X X L  l ’opera, non ho potuto r ivo lgerm i per averla  a 
p. 1 10) ma errò n e lfar lon ato  verso l ’anno i 5i q ,  chi m e ne sapesse dar traccia (1).

( 1 )  Così aveva io detto , quando pensai d i scrivere direttamente a l chiarissim o ab. Telesforo  
B in i Bibliotecario della lì. Bibl. Pubb. di Lucca, l ig li  in data \  D icem bre  i 85 f̂ con somma 
gentilezza mi rispose, che per dono singolarissim o d el f u  M arch. C esare L ucchesin i i l  
mss. autografo d el padre Berti esiste in quella li. B iblioteca, e che m i avrebbe spedito l'a r ­
ticolo che il Vellutello riguarda. In effetto con la  seconda sua lettera d e l  20 dello  stesso 
m ese, avendomelo trasm esso, io fedelm en te qui sotto i l  trascrivo perchè d a l ragguaglio 
di quello che ho qui scritto io e d i quello  eh ’ egli aveva già da tanC anni addietro scritto, 
si vegga quali cose, senza saputa l'uno d ell'a ltro , s ’erano a vicenda d e tte r à  om messe. I l  
P a d re Berti morì fino dal 1 7 12 .

C hiarissim o sig. C ico gn a.

E ccole il desiderato a r t ie r i  biografico d e l V e llu te lli trascritto dalVautogr. d e l P . Berti.
*  V k l i . u t b i x i  A le s s a n d r o .  Di questo soggetto molto qui potrebbe dirsi, m a egli  è  si famoso 

nella storia Letteraria d Italia, e tanti ne hanno fatto m enzione per le im m ortali  sue opere» 
c h e  noi non a v re m o 'ch e  aggiu gn ere  (che) egli visse e fiori al principio del secolo X V I  in 
credito e fam a d uom o dottissimo ( 1 ) ;  e il 1544 usc* prima volta dalle  stampe di V e n e ­
zia per Francesco M arcolin i; in 4. lo. Commedia d e l divino P oeta Dante con la nuova e- 
sposizione di A lessa ndro V ellu tello . S i  ristampò indi in foglio in Ven ezia  il 1064 con la 
vita del m edesim o Dante, che  si vede tanto nella prima, che nella seconda ed iz io n e;  e ri­
portata anche poi dal nostro N icolao G ranucci nel suo libro d ell'A m iciz ia , f t e  parla tra gli 
altri con gran lode m odernam ente il Crescim beni nella sua storia della vo lgar  poesia della 
stampa di Roma del »698 pag. 297. E il 1564 uscl insieme con l ’ Esposizione d i Cristofa.no 
Landino con tavole, argomenti e allegorie, riformato, riveduto e ridotto alla sua vera le ­
zione da Francesco Sansovino per il Sessa stampatore (2). Sino a dieci sono poi le d iverse 
edizioni del suo com m ento del Petrarca, tutte fdtte in diversi anni in V en ez ia .  L a  prima fu 
dell’anno i5 2 8  in \. ( 5) per Bernardino Vitali  con questo frontespizio: I l  Pefrurca con la  
sposizione d i A lessa n dro V ellu te llo  ec. L a  seconda si fece dieci anni dopo ad istanza dello 
stesso autore, che si trovava  in V en ez ia  per Bartolom eo Zanetti, e di G io v an n i Giolito  i 558 
in 4. L a  terza ivi per Gio. Antonio N icolin i da S abio  154». Questa è l ’unica edizione che 
sia in 8. L a  quarta il 1544 Per *1 G iolito  in 4- che la replicò l ’ anno seguente, tanto era lo 
spaccio e credito di questiopera, e reale universalm ente in Italia e fuori lo studio delle  Rim& 
del P etrarca; onde si trova la quinta edizione del 1546 per il G io li io  in 4- Due anni dopo 
usci la sesta edizione, nella quale pose le m ani il D om enichi, co m e nella seconda edizione


